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INTERVISTA L'ultimo romanzo di Antonio Manzini affronta il tema giustizia

Quando due genitori cercano la vendetta:
Schiavone non c'è ma il giallo è assicurato
eli romanzo ricostruisce una
storia vera e nasce da un rac-
conto che mi fece un signore
tanti anni fa. Mi rivelò lo sgo-
mento e la rabbia di quando
in treno incontrò l'assassino.
di suo figlio e da allora que-
sta storia mi è girataneleer-
vello finché trovato il tem-
po e la forza di scriverht».
Non c'è Rocco Schiavone,
l'indisciplinato vice questo-
re di Aosta (protagonista di
ben dodici inchieste) nel di-
cinttesímo romanzo dello
seri'toree sceneggiatore An-
tonio Manrini ma il giallo c'è,
eccome!
Nora e Pasquale, due maturi
coniugi di Pescata gestori di
una tabaccheria, hanno deci-
so di non perdonare l'assas-
sino del figlio Riccardo, e
quando la donna su un treno
interregionale riconosce
l'omicida Paolo Dainese, usci-
to di galera dopo soli 6 anni
di reclusione, s'accende dl
rancore ed ~gita una stra-
tegia persecutoria all'insapu-
ta del marito. Da parte sua
Pasquale, all'insaputa di No-
rd, si penna una pistola con:
l'intento di uccidere l'uomo
che durante un tentativo di
furto alla loro tabaccheria
causò la morte delfiglioven-
titreenne. Due anziani e pa-
cifici coniugi aspirano al reo-
lo di sicari per pareggiare i
conti conl'uomo che liba pri-
vati del bene, più grande.
In questo romanzo Antonio
Manzinì evidenzia i tor-
menti di due anime
stravolte e raccontando

ultimi giorni di
quiete' (Selleria 240 pa-
gine, a4 e - ebook 9,99 e1•
scava nelle ingiunzioni
dell'odio, smantella la
tragedia e la espone nei
suoi furori, l'ingemma dl
emozioni ela sfregia eon
le alterazioni del dram-
ma senza i dubbi etici.

Manzini, perché un ro-
manzo d'asprezze emo-
zionali che rendono
l'opera una sorta di
commento a domande del
cristianesimo e detta
morale?
«Per il ragionamento conti-
nuo sul senso della legge e
della giustizia, anche se la
giustizia non esiste in natu-
ra. Nel momento in cui sfamo
diventati una società, abbia-
modovutocreare regole che
difendessero gli altri da noi e
noi dagli altri Ma quarte rese
leal massimo sono perfetti-
bili sono fredde e spesso non
rispondono alle sollecitazio-
ni. Ma soprattutto non ri-
spondono ai desideri di chi in
mezzo a queste regole ci rmi-
see. Ho cercato di racconta-
re la storia da tre punti di vi-
sta diversi: quella dei due ge-
nitori che hanno perso il-ri-
glío e da chi quel figlio l'ha
ucciso. Sono interrogativi
umani perenni, senza rispo-
sta, perché una risposta non
c'è..

Figlio ucciso
La morte del
giovane per mano di
un rapinatore
ace€ndeil rancore

....

SCRITTONE

Antonio
Manzini,
56 anni,
è il padre
dell'indisci-
plinato
commissario
Schiavone,
Impersonato
da Marco
Gattini (57
anni, nella
foto)

Secondo lei, in Italia, la vit-
tima è meno tutelata del-
l'assassino?
«A volte sì. a volte no: dipen-
de dalle troppe dentellature
alle quali la legge deve ricor-
rere. Ci sono casíin culla giu-
stizia funziona, allieto cui
non funziona Cela-prescri-
zione per cui colpevoli van-
no in giro millantando l'inno-
cenza, invece sono solo for-
tunati perché la legge gli ha
fatto scadere i termini. La
legge. dal punto di vista del-
la vittima è sempre invantag-
gin, ma non puo essere emo-
tiva né emozionale: deve es-
sere fredda e matematica. co-
sa impossibile nelle scienze
umane..

Quando il desiderio di giu-
stizia diventa voglia di ven-
detta?
«Quando chi è coinvolto in
prima persona vorrebbe di-
ventare giustiziere. Cè chi si
nutre di rancore e chi invece
lo supera perché ha trovato
qualcos'altro nella vita la fe-
de. dedicarsi agli altri, una
passione forte che riesce ad
accantonare il dolore. C'è chi
vive perla vendetta e ha ra-

gion d'essere soltanto nel do-
lore. lo credo che l'ite in sia
unPaese in cui non c'è la cer-
tezza della pena: e uno dei
motivi per cui non funziona.
emolto arretrato e non siri-
prende-à mai più. Se per una
causa civile devo aspettare
quindici anni, perché faccio
un contratto?.

La reazione dl Nora e Pa-
squale, potrebbe essere la
reazione di molti genitori
che hanno subito la stessa
perdita?
«Mi azzardo a dire di sì. La
tutela della vittima e in par-
te anche quella del carnefice
è importante, per questo le-
giferare su tale argomento è
molto difficile. Ci sono rego-
le che vanno rispettate, e
quando vengono infrante si
applicano pene che non sem-
pre soddisfano le parti in
causa Ci sono pene spropo-
sitate e altre Insufficienti Da
quando siamo diventati stan-
ziali non siamo più impegna-
ti a cercare il cibo e a caccia-
re: abbiamo creato società,
incontrato altri diversi da noi
eabbiamo dovuto creare leg-
gi per non sopraffarei. E da
almeno a000 anni il proble-
ma non è mai Stato risolto.
Ed è inutile richiamare Dio.
l'ordalia o la falsa democra-
zia: non siamo riusciti a rea-
Iiezare una giustizia giusta,
perché in natura non c'è..

Nel romanzo sembra bandi-
ta ogni tipo di pietà: l'odio
riesca a cambiarci, a fama re-
gredire nella bestialità che
ognuno di noi porta dentro
di sé?
Non sono completamente

d'accordo. il rdananzo richiu-
de con una speranza. lino dei
personaggi reagisce diversa-
mente, a differenza della ma-
dre per la qualela vita è fini-
ta il giorno in cui il figlio è
morto. Ha vissuto per iner-
zia, e si trova a dover ammi-
nistrare questa situazione e
a chiudere una vol ta per tut-
te una storia di dolore. O al-
meno ci prova sia pure amo-
do suo..

Al momento ha messo Roc-
co Schiavone a riposo per-
ché anche lei, come Carni',
Ieri, si sente un po' sopraf-
fatto dal suo personaggio?
.Quando Camilleri nie-
contava di questa condizio-
ne. io non lo capivo. Pensavo
inventasse.Adesso ho capito
veramente cosa intendeva di-
re: il personaggio è presente
e insidioso perché è quasi
uno di famiglia e ha le sue
priorità e le sue richieste, e
non si può cheassecoidarlo.
Sto già lavorando a un nuovo
romanzo con Schiavone. ma
per ora è prematuro parlar-
ne..
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